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IL SERVILE DISCORSO DI DE OASPERI A STRASBURGO 

Rinuncia alla so wairità nazionale 
in lai are dell'esercito atlantico 

Anche stavolta De Gasperi è stato "il più americano della classe» 
Le entrate dei monopoli di Stato dovrebbero finanziare il riarmo! 

STRASBURGO. 10. — La confe­
renze- per la creazione del cosìdet-
to esercito europeo tra i ministri 
degli erten di Francia, Italia. Ger­
mania Occidentale, Belgio, Olanda 
e Lussemburgo si apre demani a 
Strasburgo. Oggi hanno parlato di-
nanz' all'assemblea consultiva del 
Consiglio d'Europa De Gasperi, 
Van Zeeland, Schuman e Adenauer 
rell'ordine: ciascuno dei ministri 
degli esteri ha esposto la p o ^ z i p n e j n ^ f ' ^ ^ g ^ b ^ ^ i ' c o o i t ì i o , 
del proprio governo sulla cost i tu-;d a i m i n i s t r i d e g H esteri occiden-
zione dell . ,esercito europeo» e i t E h Domani cominceranno i lavo-

per la politica del «passo passo» 
nei confronti della costituzione 
dell'autorità supernazionale: «non 
abbandoniamo mai — egli ha det­
to — ciò che risulti buono e rea­
lizzabile per raggiungere ciò che 
magari risulterebbe migliore ma 
meno sicuramente realizzabile ». 

L'esercito tedesco 
Questi i discorsi pronunciati di-

Hill'^ autorità supernazionale» dal 
l i quale detto esercito dovrebbe 
dipendere. 

Dei quattro, De Gasperi si è di­
mostrato il più deciso ad accettare 
il sacrifìcio della sovranità nazio­
nale a profitto di questo « esercito 
eurupeo» che in definitiva sarà 
messo al servizio dell'organizza­
zione atlantica. Cosi il Presidente 
del Consiglio italiano nel suo di­
scorso ha-polemizzato con il belga 
Van Zeeland che è ti più restio a 
rinunciare alla sovranità nazionale 
* che è in favore di una formula 
molto elastica per quanto riguarda 
I poteri della «autorità politica su­
pernazionale ». 

Come dovrà organizzarsi, secon­
do De Gasperi, questa ' e autorità 
supernazionale », che soprintende­
rebbe all'esercito europeo? Ci do­
vrebbe essere: 1) un'assemblea co­
mune («Un corpo eletto comune e 
deliberatamente, anche con attri­
buzioni di decisioni e di controllo 
limitate a ciò che è amministrato 
in comune »). Dall'assemblea do­
vrebbe dipendere un organismo 
esecutivo collegiale; 2) un bilancio 
comune, che dovrebbe trarre le 
sue entrate dal sistema di tassa­
zione. De Gasperi ha specificato 
che ciascuno Stato dovrebbe de­
volvere il prodotto di un monopo­
lio o di una imposta di altra natu­
ra » profitto del bilancio comune; 
3) questo esercito, cosi amministra­
to. dovrebbe essere inserito (dui­
ne m fundo) Bell'organizzazione 
atlantica secondo le risoluzioni del­
la conferenza del NATO 

De Gasperi ha concluso il suo di­
scorso augurandosi che questo pro­
getto piaccia all'America. Come 
abbiamo già rilevato, il discorso di 
De Gasperi è parso il più estremo 
degli altri, anche di quello di 
Schuman che è con Pleven l'idea­
tore per casi dire dell'esercito eu­
ropeo e dell'autorità supernaziona­
le. Anzi, a detta degli osservatori. 
Shuman avrebbe a Strasburgo Tet­
ri ficaio la sua posizione, divenuta 
più cauta, favorevole cioè a uno 
sviluppo graduale dell'autorità su­
pernazionale. Il più critico però 
de* quattro ministri degli esteri, 
è alato "Van Zeeland fl. quale, 
dopo aver detto di vedere l'Euro­
pa di domani sotto forma di una 
federazione degli Stati, ha sotto­
lineato la necessità di rispettare 
gii Steei nazionali. 

Ahretasee 
% asfcistro belga ha affermato 

•ite < bisogna procedere il più a 
fondo possibile nell'integrazione 
dell'esercito europeo », però ha su­
bito aggiunto caenza mai eccede­
re». Quindi Van Zeeland ha ri­
petuto la sua tesi, già esposta a 
Roma, che il Benelux < (Belgio, 
Olanda e Lussemburgo) desidera 
che all'*esercito europeo» parteci­
pino altri Stati. Egli non ha di­
chiarato a quali Stati 3i riferisse, 
ma è noto che il ministro belga ha 
ùi mente gli Stati scandinavi e 
l'Inghilterra. Il progetto di Van 
Zeeland, che ha trovato il consen­
so'dei deputati inglesi presenti al­
l'assemblea di Strasburgo, prevede 
li* costituzione di un comitato di 
m i n o r i («l'autorità supernaziona­
le -) i,quali rimarrebbero respon-
fitbili dinanzi ai rispettivi parla­
menti e che dovrà prendere le «xe 
decisioni con voto unanime (il 
oosidetto diritto di veto) nelle 
questioni fondamentali. 

II discorso di Schuman si è fatto 
aotare — come abbiamo già rile­
vato per un accento più cauto 
nei confronti della te'i «europei­
sta ~ sostenuto invece ad oltranza 
a Roma durante la conferenza 
««antica. Comunque il suo diseor-
«o è apparso più vicino a quello 
4i De Gasperi che a quello di Van 
Zeeland. Il Ministro degli esteri 
francese ha proposto rinjnaurazio-
i e di Un * modesto - e limitato» 
controllo politico dell'*, esercito eu-
nroeo» allo scopo di favorire la 
adesione dell'Inghilterra. «Bisogna 
cominciare dal poco — egli ha 
affermato — per convincere la 
Gran Bretagna tuttora esitante, a 
dare la sua adesione al progettato 
esercito unificato». Citando come 
•sempio il alterna usato dal Com­
monwealth britannico, Schuman 
ha affermato che un eventuale 
T Collegio di ministri» potrebbe 
impostare la comune politica este­
ra dei governi occidentali «senza 
voti « senza maggioranza» come 
avviene nell'ambito di ciascun go­
verno nazionale. Senza arrivare a 
definire uà «cambiamento di rot­
ta » le dichiarazioni di Schuman, 
è certo però che la posizione del 
governo francese risulta meno ri­
gida e più favorevole all'adozione 
del criterio della gradualità nella 
quettione dell'- autorità superna­
zionale ». Su tale rettifica, ha in­
fluito — come è apparso chiaro 
dallo stesso discorso di Schuman 

« la instabilità parlamentare e 

ri della conferenza a sei per la 
costituzione di queir« esercito eu­
ropeo,. che trova in Europa d'ac­
cordo tra loro solo i partiti demo­
cristiani (Adenauer, Schuman, De 
Gasperi e Van Zeeland sono tutti 
democristiani) e il Vaticano. 

sa si propone la conferenza di 
Strasburgo? I suoi scopi pratici so­
no di studiare i mezzi per costi­
tuire un'autorità politica superna­
zionale che dovrebbe coprire la 
formazione di un esercito della 
Germania occidentale accanto a 
quello degli eserciti francese, te­
desco, belga, italiano e turco. 

Perchè, si può chiedere il letto­
re, ricorrere alla laboriosa costru­
zione di un' « autorità politica su­
pernazionale » nelle mani della 
quale i governi occidentali dovreb­
bero abdicare a forti aliquote del­
la propria sovranità, se tutto in 
definitiva si riduce a favorire la 
ricostruzione dell'esercito tedesco? 
Il ricorso all'idea dell'* autorità 
supemazioale », che è fortemente 
sostenuta da De Gasperi, si dimo-

In realtà che senso ha e che co- stra un accorgimento necessario 

Sugli statali e i tini 
battaglia in Parlamento 

Domani si apre ti Consiglio na%ionale 
della D.C, - Oggi consiglio dei ministri 

la precarietà della 
che caratterizzano 
francese. 

Anche AdaaMMr 

maggioranza » 
la situazione 

M • 

La settimana che .si è aperta ieri 
è destinata a lasciare una traccia 
sul tenore di vita di larghi strati 
di cittadini: 'e assemblee parlamen­
tari si apprestano infatti ad affron­
tare due temi che, sotto diversi 
appetti, incidono direttamente sulla 
situazione economica dei lavoratori, 
e cioè gli stipendi degli statali e 
l'aumento dei fitti. Su entrambi 
questi problemi, l'Opposizione darà 
battaglia per ottenere le condizioni 
più favorevoli alle categorie inte­
ressate. 

Non si sa ancora ti giorno pre­
ciso in cui andrà in discussione alla 
Camera la legge sulle nuove tabelle 
per gli statali. E' probabile che 
Questo dibattito venga fatto proce­
dere parallelamento alla fase finale, 
della discussione ìulla legge demo­
cristiana per la censura preventiva 
sulla stampa. Il governo, come si 
sa, si ostina a sostenere il suo pro­
getto che in pratica ridurrebbe le 
remunerazioni di oltre 880 mila sta­
tali in confronto al valore che esse 
avevano al principio dell'anno^cor-
•o. Ma si prevede uno schieramento 
non privo d'interesse. Infatti non 
potranno non ripercuotersi in aula 
le numerosissime prese di posizione 
che si sono già verificate in senao 
contrario al progetto: oltre ai sin­
dacalisti della CGIL, anche quelli 
della UIL e in gran parte quelli 
stessi della CISI. hanno formulato 
radicali critiche e riserve; critiche 
e riserve che si sono levate da par­
te di esponenti della maggioranza 
anche in seno alla Commissione 
Lavoro. 

Non è escluso «he fl governo fi­
nisca col dover ricorrere, per im­
porre le sue tabelle contro la vo­
lontà degli statali, al solito atto 4i 
forza delia « questiona di fiducia ». 

Non meno aspra e movimentata 
si preannuncia la battaglia che * 
aprirà domani al Senato sugli au­
menti dei fitti. Nella Commissione 
speciale senatoriale il primitivo 
progetto Zoli-Vanoni ha subito du­
ri colpi: è stato abolito il princi­
pio dello • stralcio » a favore delle 
casse statali d'una parte degli au­
menti, e gli aumenti stessi sono 
stati ridotti alla misura del 25 per 
cento, dal 50 per cento iniziale 
Tuttavia l'aumento voluto dalla 
maggioranza della Commissione, 
rappresenterebbe pur .sempre un 
aggravio insostenibile per milioni 
d: lavoratori a reddito fisso, di pen­
sionati. di disoccupati, di piccoli 
commercianti e artigiani. In loro 
sostegno, l'Opposizione ha già di 
chiarate che M batterà a fondo per 
ottenere che queste categorie non 
subiscano alcun rialzo delle pigioni. 

-L'azione delle organizzazioni po­
polari in favore degLi strati più di­
sagiati troverà infine espressione 
nelle sedute della Commissione per 
il Soccorso Invernale, la cui prima 
riunione è stata rinviata da ieri ad 
oggi. In questa sede i rappreaen-
tanti della CGIL, per la quale sarà 
presente anche il compagno Di Vit­
torio, richiederanno un congruo 
controllo sul modo come vengono 
gestiti e spesi i danari dei lavora­
tori destinati a fini assistenziali. 
Anche la questione degli alluvio­
nati aarà oggetto dt queata riu­
nione. 

Sul terreno strettamente politico, 
è previsto per domani l'inizio del 
Consiglio nazionale democristiano 
De Gasperi non ci sarà, perchè ai 
trova a Strasburgo; egli sarà di ri­
torno solo, giovedì, m tempo per 
pronunciare il discorsetto di chiù 
sura. L'assenza di De Gasperi dai 
lavori del Consiglio rientra del re­
sto nella « linea » fissatasi dalla Di­
rezione dela D. C. I massimi diri 
genti di Piazza del Gesù tendono a 
svuotare questo Consiglio d'ogni r i 
li evo politico e, per questo, cer­
cano di indirizzare la discussione 
esclusivamente sulla fissazione del­
la data del Congresso del partito, 

Uva, il movimento neo-fascista va 
rinnovando i suoi lugubri riti e le 
sue sfacciate provocazioni, in occa­
sione dei «congressi provinciali» 
del MSI. A Torino si è avuta la 
più aperta dimostrazione del con­
nubio. Una folla di cittadini e di 
partili ani, che • manifestavano la 
loro indignazione dinanzi al teatro 
dove i fascisti erano riuniti, sono 
stati brutalmente caricati con man­
ganelli, idranti e caroselli di jeep 
dalla Celere. Anche i • congressi » 
missini, tuttavia, riserbauo qualche 
brutta sorpresa al governo. In con­
trasto con la linea ufficiale filo­
americana e fllo-degasperiana dei 
Borghese e dei De Marsanich, il 
« congresso • provinciale romano 
del MSI ha approvato una mozione 
antigovernativa e di opposizione 
alla politica atlantica. 

Oggi si riunisce « per l'ordinaria 
amministrazione », sotto la presi­
denza di Piccioni, il Consiglio dei 
Ministri. 

per i governi democristiani del­
l'Europa occidentale i quali sanno 
quanto impopolare sia la ricostru­
zione dell'esercito tedesco a qua­
li resistenze e quali obbiezioni essa 
suscita nell'opinione pubblica eu­
ropea e quali rischi essa rappre­
senti all'interno dei singoli Stati, 
a cominciare dalla Germania oc­
cidentale nella quale l'eeercito ha 
sempre costituito la base di forza 
dei partiti di destra. D'altro can­
to questa idea è appena, come ab­
biamo detto una copertura che non 
muta la sostanza della cosa, la 
quale consiste nel mettere questa 
specie di esercito integrato, a di­
sposizione della vera autorità che 
lo finanziera e governerà, cioè del­
lo Stato maggiore atlantico. 

Chi pagherà l'esercito europeo? 
Nessuno degli oratori odierni ha 
accennato alla questione, «alvo De 
Gasperi, il quale si illude che ba­
sti le devoluzione al bilancio co­
mune delle entrate di un monopo­
lio, ad esempio quello di tabacchi, 
per risolvere la questione. E* sta­
to calcolato che solo per mettere 
su le 12 divisióni tedesche chieste 
dagli Stati Uniti, occorrono 11 mi­
liardi di dollari, vale a. dire 7000 
miliardi di lire circa, ossia tutto il 
reddito nazionale italiano. Dove 
prendere queste astronomiche som­
me? Dall'entrata del monopolio ta­
bacchi? come crede De Gasperi-
Poveri fumatori europei! Il fatto 
è che l'Europa occidentale non ai 
può permettere un tale lusso, a 
meno che non si trovi un grande 
protettore, come l'America.. Ma al­
lora dove è l'autorità dell'* autori­
tà supernazionale »? Questa idea 
che generali americani regalino 
senza contropartita miliardi al­
l'* autorità supernazionale » per 
fare un esercito europeo k n i 
sciocchezza per i gonzi. 

Entro la settimana : 
te elezioni la Persia 

TEHERAN. 10. — Avranno luogo 
entro la settimana le elezioni a Te­
heran e nelle zone settentrionali del­
l'Iran. Nelle altre zone del paese le 
elezioni avranno luogo in un secondo 
tempo. 

Intanto il numero dei deputati di 
opposizione e dei direttori di giornali 
che hanno chiesto asilo in Parlamen­
to affermando di essere stati minac­
ciati di morte da seguaci di Mossa-
dek è salito a 33. Xssl hanno inviato 
allo Scià una petizione in cui accu­
sano il partito governativo di avere 
istaurato un «regime terroristico». 

PEB GLI ALLUVIONATI 

15 milioni 
dalla Polònia 

Un milione, posti in case 
di riposo e borse di aiunio 

oiierii dairiM.N.. 

Un telegramma giunto ieri alla 
CGIL da Varsavia annuncia che il 
Consiglio centrale dei Sindacati 
polacchi ha deciso di inviare im­
mediatamente in Italia, per i soc­
corsi alle popolazioni alluvionate 
del Polesine, un aiuto in danaro 
pari a li. e 15.620.500, a testimonian­
za della commossa solidarietà del 
lavoratori della Polonia verso i 
fratelli italiani colpiti dall'atroce 
sciagura. Dal canto suo l'Unione 
Internazionale Studenti ha invia­
te al CUDI (Centro universitario 
democratico italiano) uo. nobile 
messaggio che esprime, a nome di 
5 milioni di studenti di 71 paesi. 
i sensi della più profonda simpatia 
con le popolazioni sinistrate e il 
suo compiacimento per i giovani e 
gli studenti che si sono prodiga­
ti nell'opera di salvataggio. La se­
greteria dell'iris, dopo aver ascol­
tato un rapporto di Ekbatani, mem­
bro del Comitato esecutivo, che era 
•tato inviato nel Polesine nei gior­
ni dell'alluvione, ha deciso di con­
tribuire all'attività di soccorso con 

milione di lire, ed ha destinato 
tre posti nella Casa di Riposo del­
l'iris e tre borse di studio ad uni­
versitari italiani abitanti nelle 
tone invase dalle acque. Il CUBI 
ha risposto con un telegramma-

SOCIETÀ* OCCIDENTALE E CIVILTÀ' SOVIETICA. 
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91 pegaior sordo 
Miwpoma m «tic M O N D A 

Chiedo «cuia al lettori dell'Unità 
se sono costretto ad inserire, fra una 
puntata e l'altra delle rais note di 
viaggio « Dalla Capitale sovietica 
all'Asia Centrale», alcune considera­
zioni che mi sono state suggerite 
dall'articolo di Oreste Mosca appar­
so' sul Tempo di domenica scorsa, e 
in cui egli, bontà sua, si richiama 
anche ai « lirici articoli » che io ven­
go pubblicando sul nostro giornale. 

A questi « lirici articoli » Q Mosca 
fa sostanzialmente due appunti*. Il 
primo i di natura categorica e si 
può pressappoco riassumere in questi 
termini: gli italiani, al posto di tan­
te notizie sulla vita sovietica, prefe­
rirebbero sapere perchè questo' Paese 
di cosi grandi risorse non apre le 
sue porte ad una massiccia emigra­
zione italiana. 

Ora io vorrei dire si Mosca «he 
egli si sbaglia se pensa che io od 
altri saremmo imbarazzati a fornir-

f li su questo argomento tutte le in-
orinazioni che egli desidera, oltre a 

quelle, che però sembra non lo* soddi­
sfino, che ognuno può trovare nel 
secondo volume del libro di Paolo 

Robotrì « In Untone Sovietica si vì­
ve cosi ». Ma consenta però di dirgli 
che, nonostante egli dichiari • la mas­
sima buona fede», la sua domanda 
in buona fede purtroppo non è. £' 
un po' di tempo, infatti, che a rotti 
gli altri temi della speculazione anti­
sovietica la stampa ispirata dall'Ame­
rica ha aggiunto anche questo dell'e­
migrazione in Russia: e in modo cosi 
sfacciato, che sembra quasi che il go­
verno italiano non abbia fatto' altro, 
in tutti questi anni, che chiedere al 
governo sovietico un accordo sulla 
emigrazione e che il governo sovie­
tico, da parte sua, gli abbia sempre 
risposto picche; e che di qui, quasi. 
derivino tutti i guai dell'Italia... 

Ora — a parte U fatto che questo 
di far credere alla povera gente che 
soltanto con l'emigrazione sì possa­
no risolvere i problemi economici e 
sociali dell'Italia, e di sostenere, so­
prattutto nelle campagne, che la ter­
ra ì contadini italiani non debbono 
rivendicarla dai grandi - proprietari 
terrieri, ma andarsela a cercare se­
condo l'on. Fanfani in Brasile, e ora, 
secondo il Mosca, m Ucraina, è un 

m LA DIFESA DELIA TERRA E LA HINASCIT* DEL MEUOMHM 

I contadini meridionali uniti 
fissano gli obiettivi di lotta 

1 kTori del Convegno di Napoli - Un elevato discorso i t Hitleeo 

DAL NOSTRO COftUSPONDaliTI 
NAPOLI, 10 — L'Associazione 

dei contadini del Mezzogiorno di 
Italia è nata ieri a Napoli. 

La jeconda giornata dei lavori 
del Congresso ai è aperta all'indo­
mani di una aera, che nessuno cer­
tamente, tra quanti l'hanno vissuta, 
^imcnUehera. Inaiarne con la costi 
turione dell'Assoeiaxione, rincontro 
avvenuto sabato sera in tutte le 
zone industriali a in quasi tutti 1 
quartieri della città ha rappresen­
tata il fatto più importante di que­
ste due giornate che da oggi sono 
scritte nella storia del movimento 
democratico italiano. Gli operai che 
sabato hanno ricevuto 1 contadini 
della campagna meridionale sono 
gli stessi che nel maggio scorso e 
nel Congresso dei consigli di ge­
stione, hanno indicato a tutta la 
Nazione una prospettiva concreta 

salvezza; gli ospiti, a loro volta, 
presentavano anch'essi tutti in-«si 

fieme con un volto nuovo. Baste­
rebbe a sottolinearlo l'appassionato 
interesse suscitato durante il di­
battito dai problemi del progresso 
civile delle terre meridionali, le 
case, le strade « soprattutto le 
scuole. 

Nei sentimenti • nella fiducia de­
terminati da questo Incontro al è 
aperta dunque ieri mattina la se­
duta conclusiva del Congresso. 

I modi nei quali dovrà sviluppar 
si l'azione per la riforma de! con­
tratti agrari, alla vigìlia della di­
scussione della legge relativa al 
Senato, l'azione di denunzia e di 
lotta da contrapporre alla cosid 
detta politica migratoria del go­
verno; la difesa e l'aiuto alla pie 
cola proprietà contadina; lo sfrut 
tamento dei monopoli e della SME 
in particolare; la pressione fiscale 
centrale e municipale; l'esonero dal 
peso dei contributi unificati per 
piccoli coltivatori; il credito! qua-

La rottura delle relazioni con Tlnghilterra 
data per imminente dal la stampa egiziana 

l * iwtteii attorta co* entitsiatmo dalle mastt popolari • I ftvarM M Cairo toma* tutti gH mgfttf 
impiagati deHo Stato egiziano - Un grande eomizio per la pace tari tenuto giovedi da 0 Bendar! Pascià 

DAL H0STE0 INVIATO SKCIALE 

IL CAIRO, 10. — Il governatore 
di Suez pacherà probabilmente con 
la destituzione il fatto di non aver 
eseguito l'ordine di impedire agli 
inglesi di demolire ii quartiere 
condannato della città. Qualcuno 
dice che l'ordine era impossibile da 
eseguire con 400 poliziotti, armati 
solo dj veccin «scili dei tempi di 
Napoleone HI, contro 10.000 soldati 
inglesi armati di cannoni da cam­
pagna. di carri armati e di aerei a 
reazione. F acche vero, però che 
proprio grazie ad «rifiuto d'obbe-
d.enza ,. del governa'-ore, gii inglesi 
hsrmo potuto tranquillamente por­
tare a termine la loro barbara ope­
re di distruzione di un quartiere 
d: Suez a base di coto? di cannone 
e di dinamite. 

Nahae Pascià e t suoi ministri .«: 
sono riuniti stamane per eliminare 
hi possibilità della rottura delle 
relazioni diplomatiche con l'Inghil­
terra. Tutti i giornali apparivano 
ieri e starnane a i olio colonne sul­
la notizia, pubblicando con grande 
evidenza le dichiarazioni fatte ieri 
da fferag Panerà. L'anr.incio anco­
ra non ufficiale ha provocato gran­
dissima sensazione in tutti gài am­
bienti diplomatici, ed enorme è la 
soddisfazione delle masse popolari. 
Non bisogna dimenticare che que­
sta rivendicazione fu posta con for­
za dal popolo egiziano all'indomani 
stesso della denuncia del trattato 

sT interessante - notare, d'altra 
parte, che, fino a questo momento, 
gii unici seri colpi aH'irnperialismo 
inglese in IfeiUo sono stati portati 
dalle messe popoéari e, segnata­
mente, dalla o i a s e operaia. Sono 
stati gli operai, per esempio, che 
all'indomani della denuncia del 
trattato hanno spontaneamente ab­
bandonato i campi di lavoro in­
glesi e hanno organizzato un gran­
de movimento di non collaborazio­
ne. n governo si è limitato a pren­
dere atto di tale movimento e a 
studiare forme di aiuto economico 
•gli operai. Nello stesso tempo, so­
no stati gli operai e la popolazione 
che hanno organizzata le • falangi » 
e iniziato la lotta armata -contro 
gli inglesi: il governo, in questa 
circostanza, ha cercato di frenare, 
senza riuscirvi, l'impulso delle maa-

I Intanto, sotto le materne e pro-]sje. Sono stati, infine, i dockers di 
•attive ali della politica governa-1Alessandria che hanno Iniziato lo 

sciopero patriottico e il boicottag 
gio delle merci inglesi; e l'atteg­
giamento del governo, anche in 
questa occasione, è noto. 

Ogni movimento ostile alla per­
manenza delle -̂ p:e inglesi in Egit­
to ha origirie nell'iniziativa ope-
ixia: quindici giorni or seno i 
lavoratori di una fabbrica hanno 
so^ttso H lavoro per protestare 
contro la permanenza dei dirigenti 
uccis i . Anche queste volta il go­
verno ha cercato di frenare il mo­
vimento, senza però riuscirvi, come 
dimostra il fatto che og£i il gover­
no sia stato costretto ad emanare 
un decreto ia base «d quale UiTti 
i contratti con 1 funzionari inglesi 
nei ministeri devono considerarsi 
rotta: ciò equivale, praticamente, 
ad un ordine di lasciare M paese 
per tutti i quattrocento inglesi at­
tualmente impiegati nei ministeri. 
Il governo rn anche deciso la re­
quisizione dello «Sportirvg Club», 
d: cuj è presumente rarnbascia'ore 
iriglere. 

Quer^ provvedknexiS, in se. si­
gnificano ben poco. Tuttavia è m-
negabile ohe se. da un lato, e#*r. 
vengono struttati dal governo'per 
recuperare èa fiducia popolare, dal­
l'extra, quasi automaticamente, casi 
rafforzar, o lo spirito popolare an­
timperialista. in misura maggiore, 
di quanto, forse, lo sSeeso governo 
vorrebbe. Queste contraddizioni so­
no una delle chiavi della politico 
egiziana. D popolo pone ia riven­
dicazione di una lotta energica 
contro gli imperialistt e costringe 
il governo - a far qualcosa^. Ma 
ogni «qualcoJ»i» che S governo fa 
rinforza ii movimento popolare, 
che costringe * governo « fere un 
ulteriore nesso avanti. 

H m libro 
i significative, in qoasto sen­

so. sono le rivetaziani contenute 
nel «libro verde» egiziano a pro­
posito delle conv«raazioni svol le* 
tra Nana* Pascià e gli inglecL A 
costoro, che esigevano determinati 
provvedimenti, Nahas Pascià, ri­
sponde negativamente, affermando 
che egli non sarebbe stato in grado 
di convincere il popolo. E gli in­
glesi: « H a voi siete il leader del 
popolo»; e Nahaa Pascià, a sua vol­
ta: «Posso restare il leader del po-
popolo egiziano solo te non vado 
contro Ì popolo». 

ganizsata, hi pressione dell'opinio­
ne pubblica é fortissima. Val la 
pena citare qui un episodio carat­
teristico di quanto fa lotta annn-
flese abbia compcnctrato tutte le 
cellule desia vita nazionale. Doma­
ni tutto il mondo rrsusulnutno cele­
bra il giorno delia nascita del pro­
feta: e una festa analoga al nostro 
Natale, ed è dunque una grande 
festività religiosa. Ebbene, nei 
quartieri arabi defl Cairo, i fab­
bricanti delie tradizionali pupatto­
le di zucchero ohe ai vendono nella 
strade, fabbricamo e vendono, con 
grande successo, figurine ispirate 
alia lotta che si «volge nella zona 
dal Canale. 

Una notizia 41 ootevole interessa, 
che merita di essere sesjnalaia, è 
il grande comizio par le pace ohe 
I l Bandarl Pfeacia, ben noto in Ita­
lia, terrà giovedì al Cairo. L'ulti­

mo numero dai giornale dai parti­
giani della pace egiziani ha pub­
blicato le «eguentl richiesta del 
movimento: riconoscimento delle 
Cina popolare, rifiuto di qualsiasi 
alleanza con il blocco mmerialieta, 
conclusione di un traviato commer­
ciale a culturale con l'Unione So­
vietica • le democrazie popolari, 
abolizione di tutte le leggi restrit­
tive delle libertà e liberazione dei 
prigionieri poi itici 
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sti ed altri i temi, «ne, inquadrati 
in quello più largo della conquista 
della terra per i l maggior numero 
possibile di contadini, sono stati a l 
frontati nei numerosi interventi. 

Particolarmente importanti sono 
stati gli interventi di Lo Jacono, 
presidente dell'Associazione di Pal­
mi; déll'on^ Giacomo -Mancini; -di 
CWerenti, dell'Associazione deU'A-
ruco; di Trevisorno, dell'Associa­
zione del Basso Molise; di Eita Pi­
sano dell'Unione Provinciale di Ca-
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comandante della zona salutar* set­
tentrionale del Vietnam centrale, el»**r 
rimasto ucciso l'altro tari 
all'esplosione di una mina aaposta dai 
guerriglieri d*T 

taasarot dcll'ing. Mario O r a n e del 
Comitato promotore dell'Asaociazio-
ne dei contadini siciliani; di Pre­
vosto, dell'Associazione dei conta­
dini e dei pastori della Sardegna; 
di CiprianL presidente dei fittavoli 
del Fucino; di Mario Gomez, s e ­
gretario dell'Unione Campana; in­
fine quello di Laceratolo, della 

eterna del Comitato promotore, 

fa & 

Garantitili e i comunisti 
Dm Nieotò Carandini Ito rice­

vuto la seguente lettera che ri­
tengo utile e doveroto pubbli­
care: 

«Cavo Negarattle, leggo fl tuo 
articolo "TI convegno dei libera­
li» sull'Uaitd di oggi e ti faccio 
osservare che sei caduto hi er­
rore e hai indotto in errore chi 
ti legge, quando hai ritenuto da 
me rivolta ai comunisti la qua­
lifica di "zavorra della nostra vi­
ta". che io, parlando ieri afl'Al-
fteri, ho assegnato nell'intenzione 
• nel testo ai fascisti. 

« Mi pare di aan'i» stato in tut­
to il - saio discorso abbastanza 
esplicito, sna evidentemente è dif­
ficile farsi capire. Conrunque, se 
è chiaro che vi tengo per avver­
sari politici, è altrettanto eviden­
te eoe non vi considero una ca-
vorra. Se Io leste non mi preoc­
cupereste tanto e forse sarebbe 
mancata una ueUe ragioni che mi 
hanno spinto a giudicare neces­
saria le unificazione liberale. Cre­
dimi tuo Nicolo Carandini». 

Sul dato di /atto, cioè stille 
frase: « zaxtorra della nostra vi­
ta», rturicaro Carandini e 1 let-

•bbcuUrma viva per evitarmi er-lche noi, non essendo sxvorra, sia-
rori. Dirò di più, la frate me la ! mo motroiormente pericolosi e che 
sono annotata non appena Torà- perciò l'unificazione liberale è iet­
tare finiva di pronunziarla e man-\ta anche per schiacciare i co­
rre ancora rUuonavano i ricercati «Attesisti? Quatto Fenigma, che non 
applausi nètta scia del Teatro AI-1 vorrei pensare addirittura calco-
fieri. Questa precisezioac di ero-{lato da Carandini. Coimmqtte, sa-
aaca non mi vieta però di pren- ranno i fatti, pi» che le parole, 
dere in considerazione quanto mi 
scrive Carandini circa le sue tn-
tenzioni e il resoconto ufficiale 
del amo discorso. Anzi del chieri-
mento à* Carandini prendo vo­
lentieri atto. F più serio oltre che 
più onesto, considerarci m co*%-
batterci come avversari politici 
senza cadere, per qualificarci, nel­
le trfeiatUd del fascismo a éeUa 
Democrazia cristiana, 

L'ultima frase della lettera di 
Carandini mi è piuttosto oscura: 
se noi fossimo della zavorra, egli 
dice, non lo preoccuperemmo tan­
to e persino la necessità delta 
unificazione avrebbe avato per fot 
una ragione di meno. Che vuol 
dire ciò? Che egli ha fatto Itmi-
ficazione per far sentire — ad 
altri — che noi non «tanto se-
vorra e che bisogna tener conto 
di noi e del nostro apporto «Ila 

tori dell'Unità che la mia aften- lotta politica per tutelare r«cr>e-
1 cosejtgae de* léòeraM era 1 aire delie dentocrojàtJ. 

che chiariranno » propositi e pre­
ciseranno le posizioni polittene di 
Carandini nel suo partito. 

Il ricordo della battaglia che 
Vex-ambasciatore ha combattuto 
quattro anni fa prima di uscire 
dal Partito liberale resta per 
un ricordo simpatico: si trattava 
in fondo di richiamare i liberali 
italiani alla coscienza dei proble­
mi sociali e a considerare con spi­
rito moderno le istanze dette 
se lavoratrici. Allora B 
costrinse Carandini od ^ 
ne, per attesto suo tentativo trop­
po avanzato (o progressista, se si 
vuole); la nostra carice Ita consi­
ste, oggi, net sapere se. ritornan­
do al PXJ , CurmwVni ni ritorna 
col suo bagaglio di allora eppure 
a capo basso, contrito e pentito, 
dopo avar gettato dalla finestra, 
come inutile y o r r n , a •**> ao» 
raggia eli entaetro ejsjsjl-px 

trucco vecchio quanto 3 cucco - • 
desidereremmo che il Mosca comìfr» 
ciasse a rispondere lui ad alcune no* 
stre domande. 

Come rasi, se si dice cosi convinto ,,' 
che uno dei toccasana per risolvere ' 
la crisi italiana sarebbe quello ' di -
mingere con l'Unione Sovietica un ' 
accordo per l'emigrazione in massa 
in quel Paese di lavoratori italiani, ' 
egli, invece di adoperarsi al mìglio* -
-amento dei nostri rapporti con il 
Paese del Socialismo, e fra coloro ; 
che più si adoperano per intorbidarli . 
e comprometterli? Non sarebbe phi 
semplice, prima di arrivare a st'ipu- ; 
lare un eventuale accordo sull'emi* ' 
grazione, intensificare al massimo que» : 
gli scambi economici fra il nostro • 
Paese t l'Unione Sovietica che in* ,~ 
unto garantirebbero* un mercato di -
sbocco ai nostri prodotti industriali 
e-agricoli, cioè garantirebbero intan­
to lavoro in casa nostra a • molti ; 
nostri disoccupati, invece di plau* 
dire al governo italiano che tali ac* ' 
cordi ha sempre metodicamente sa* 
botato? Perchè, se il ' Mosca ~ ti « 
convertito cosi appassionatamente al- . 
l'idea di stabilire vaste correnti mi* : 
gratoric verso l'Oriente europeo, egli " 
non informa intanto i lettori che già 
ci sarebbero state, per i nostri lavo* 
rotori, larghe possibilità di emigrare, 
e ad ottime condizioni, in Polonia 
e in Cecoslovacchia, e non dice come 
il governo italiano tutto abbia fatto 
per limitarle al massimo, e anzi per 
annullarle? Ed infine, sarebbe il Mo* • 
sca così gentile da informare i suoi ' 
lettori del punto di vista americano ' 
su questa sua idea di una massiccia 
emigrazione italiana in Unione So­
vietica, e da spiegarci come mai gli 
Stati Uniti impongano' ai loro al­
leati « atlantici » non dico di non ' 
trattare con • l'Unione Sovietica un 
accordo di così vasta portata, ma -
perfino di non mantenere con questo ' 
Paese i più limitati a normali rap­
porti commerciali? < 

Nell'attesa che 0 Mosca dia ri­
sposta a queste nostre domande, ri­
spondo io sul secondo appunto che ' 
egli fa ai miei articoli. II Mosca, mi ' 
sembra, non vuol contestare che in = 
Unione Sovietica si vedano damper- -
tutto, come io ho scritto, «libertà 
intellettuale e morale, felicità, digni­
tà, benessere e fiducia ». Egli pìutu» ' 
sto ritiene che queste siano « fumo­
sità », siano cose che portano a sci­
volare nell'« etica », fatto abnorme 
per 'in marxista, che invece « do- -
vrebbe stare con i piedi ben saldi 
sulla terra ». -•k . . .-

In questo caso mi sembra «he il -
Mosca, il quale pretende di essere 
nella «massima buona fede», mostri 
allora di ignorare perfino l'aie del 
marxismo. Il quale, con sua buona pa-
ce, in questo senso sta con i piedi sulla ' 
terra, vale a dire nel cercare di capire 
quali siano le condizioni reali che 

,i impediscono il libero sviluppo 
defla personalità umana « quali la 
condizioni reali Ac occorre stabilire 
per garantire, finalmente, il libero svi» 
lappo della personalità umana di tnXm 
ti a aon soltanto di quei pochi pri­
vilegiati che filosofeggiano del « mon* ; 

do della libertà » in un mondo di " 
persone costrette, per tanca porr-, al­
la difoocupazione forzosa, al super» 
sfruttamento delle loro energie fisi*) 
che, all'analfabetismo, alParretrafez. 
za culturale, e cosi via. Se 0 Mosca 
invece crede davvero che il marzi* 
«no sia una sorta di «filosofia dello 
stomaco », e urgente che egli di Marx-
di Engels, di Lenin, di Stalin acquisc] < 
le opere nell'ottima traduzione ita­
liana approntata dalle « Edizioni Ri» 
nascita », 

Nel frattempo, pero, egli farebbe 
bene a mettersi d'accordo con gli 
altri suoi amici, specializzati ia anti« 
sovietismo, i quali sono sempre pron* 
ti a strillare che a loro « idealisti «, 

sono, non importa niente se in 
.Unione Sovietica^ non esiste disoccu* 
paziooe e a tatti i cittadini sia ga» 
rantìto aa livello di vita «*r*̂ ftt*aj» 
camente soddisfacente e dignitoso, 
visto che il prezzo di tali conquiste 
sarebbero la « SAeaomazioae della 
condizione «mina », la limitazione 
o perfino la perdita della libertà e 
deus dignità individuale, e cosi via. 

Orbene, anch'io, benché (direbbe 
il Mosca) marxista, proprio (dico io) 
in qaanto marxista, a i sento parti* 
coUrsoeate soUeciso della coedizioni 
della persona umana, e perciò viso* 
giando in Unione Sovietica, piatto» 
sto che indagare sulle coadaioai dei 
piedi dei divani, come e 
ad «a cialtrone il cui 
viaggio / / Tempo peóblke 
fa con szande rilievo, l o cercata a i 
indagare sepratratto (aet ISSÙQ del­
le mie capaciti) mila vita degli no­
mini, e sto cercando (come sai rie». 
sce) di comunicare agli, altri le an» 
prcssioai mdaaermcabili che ne he 
ricavate s che sai'tenuta pia che arai 
convinto coese nessune persona oae* 
n a e seiarmata possa saettare in deb­
bio «he rUaioac Sovietica sia 
0 Paese pie I lare , csvue, 
e felice del 

Credevo < 
S M « safl'-etica» e ana sslNeee» 

Mesca elice di ne. Epputa sene osa» 
vinto che sa te avessi « R a i 
1*« economica ». egli sa sarebbe 
alT«etica». Che farei? Dice a sue» 
terbio che non c'è seflnea s e t * è% 
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